
Lunedì 30 Settembre 
San Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa 

Gc 5, 7-11; Sal 129 (130); Lc 20, 9-19 
Dal profondo a te grido, o Signore; 

Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 

alla voce della mia supplica. 
Io spero, Signore. 

Spera l’anima mia, attendo la sua parola. 
L’anima mia è rivolta al Signore 

più che le sentinelle all’aurora. 
Israele attenda il Signore, 

perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 

Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 Sal 129 (130)

 
Il Vangelo di oggi – Lc 20, 9-19: In quel tempo. Il Signore Gesù prese a dire al popolo questa parabola: «Un 
uomo piantò una vigna, la diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano per molto tempo. Al momento 
opportuno, mandò un servo dai contadini perché gli dessero la sua parte del raccolto della vigna. Ma i 
contadini lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. Mandò un altro servo, ma essi bastonarono anche 
questo, lo insultarono e lo mandarono via a mani vuote. Ne mandò ancora un terzo, ma anche questo lo 
ferirono e lo cacciarono via. Disse allora il padrone della vigna: “Che cosa devo fare? Manderò mio figlio, 
l’amato, forse avranno rispetto per lui!”. Ma i contadini, appena lo videro, fecero tra loro questo 
ragionamento: “Costui è l’erede. Uccidiamolo e così l’eredità sarà nostra!”. Lo cacciarono fuori della vigna e 
lo uccisero. Che cosa farà dunque a costoro il padrone della vigna? Verrà, farà morire quei contadini e darà 
la vigna ad altri». Udito questo, dissero: «Non sia mai!». Allora egli fissò lo sguardo su di loro e disse: «Che 
cosa significa dunque questa parola della Scrittura: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la 
pietra d’angolo?”. Chiunque cadrà su quella pietra si sfracellerà e colui sul quale essa cadrà verrà stritolato». 
In quel momento gli scribi e i capi dei sacerdoti cercarono di mettergli le mani addosso, ma ebbero paura del 
popolo. Avevano capito infatti che quella parabola l’aveva detta per loro. 
 
Per la meditazione 
Nel brano del Vangelo di oggi, Gesù racconta la parabola di un padrone di una vigna che affida a dei contadini. 
Costoro, invece di rispettare il padrone e dargli la parte che gli spetta, lo trattano con disprezzo, picchiando 
e scacciando i suoi servi. Alla fine, il padrone decide di mandare suo figlio, ma anche lui viene rifiutato e, 
addirittura, ucciso. Gesù vuole sottolineare l'importanza della fede e dell'obbedienza alla volontà di Dio. La 
parabola si conclude con: "La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d'angolo"; questa 
frase ci invita a riflettere sulla centralità di Gesù nella nostra vita e nella vita della Chiesa e ci ricorda che solo 
in Lui possiamo trovare la salvezza e la vita eterna. La nostra vita deve essere fondata su di Lui: le nostre 
decisioni, le nostre azioni e i nostri pensieri devono essere lo specchio dei gesti d’amore che ancora oggi ci 
chiede di compiere. 
 
Per la preghiera di intercessione 
Signore Gesù, guardando la parabola della vigna, mi sento umile e riconoscente per il tuo grande amore. Mi 
rendo conto che io sono come uno dei contadini a cui hai affidato la tua preziosa vigna, la tua Chiesa. A volte, 
come loro, ho resistito alla tua volontà, ho messo i miei interessi prima dei tuoi, ho trattato con disprezzo i 
tuoi doni. Perdona i miei errori, Padre, e aiutami a cambiare il mio cuore. 
Voglio essere un testimone del tuo amore, un costruttore del tuo regno. Donami la grazia di accogliere la tua 
Parola con umiltà e di metterla in pratica nella mia vita quotidiana. Aiutami a riconoscere la tua presenza 
nella mia vita, anche nei momenti di difficoltà e di oscurità. Sostienimi nel mio cammino di fede e donami la 
forza di superare ogni ostacolo. Fa' che io sia una pietra viva della tua Chiesa, unita ai miei fratelli e sorelle 
nella fede. Insieme, vogliamo costruire un mondo più giusto e fraterno, un mondo dove regni il tuo amore. 
Ti ringrazio, Padre, per la tua infinita misericordia. Amen. 

 
OGGI: Adorazione Eucaristica in Cappella. 

Un’ora di adorazione guidata: alle ore 16 e alle ore 21 


